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Ordine

Assistenti Sociali

del Veneto
	RICHIESTA DI RETTIFICA



Con gentile richiesta di pubblicazione integrale ai sensi del diritto a chiedere la rettifica.

Padova, 16/04/2018

Gentile Direttore,

Le scrivo, in qualità di Presidente dell’Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto, in merito all’articolo Morto in casa, l’Ordine degli assistenti sociali: “Poteva essere salvato”, pubblicato a pagina 64 (ed. Padova-Rovigo) del Corriere del Veneto nella giornata di domenica 15 aprile 2018.

Sono stata contattata telefonicamente dalla vostra giornalista B.C. , che mi ha interpellata in merito al caso della persona trovata deceduta dopo mesi dalla sua morte all’interno della sua casa. La vostra giornalista mi ha chiesto spiegazioni sul perché, nonostante un tentativo dell’assistente sociale di avviare un contatto, poi non ci fosse stato nessun intervento. 

Fin da subito ho dichiarato di non avere gli elementi per poter valutare il caso in questione e che sulla situazione specifica non potevo dire nulla, anche perché non si potevano conoscere per motivi di riservatezza, ma che senza dubbio ci saranno state delle spiegazioni.

Ho comunque risposto alle domande in quanto la giornalista voleva sapere quante situazioni così ci possono essere nel Veneto, pertanto ho ribadito che si tratta sicuramente di un caso eccezionale, e che, in genere, attorno agli assistenti sociali ci sono altre figure che possono essere attivate per favorire un contatto alle persone che possono essere in prima battuta reticenti ad accettare un aiuto.

Ho più volte ribadito che si trattava di un ragionamento generale e che non riguardava il caso specifico.

Quanto pubblicato ha falsato il senso, chiarissimo ed evidente, della mia risposta, che viene fatta apparire un’analisi del caso in sé, riportando un mio giudizio sul caso specifico che non ho espresso e che non potevo esprimere. Ma soprattutto non ho mai dichiarato la frase riportata nel titolo “Poteva essere salvato”, e tutto l’articolo ha così assunto un significato che non c’era minimamente nelle mie dichiarazioni.

Chiedo pertanto venga pubblicata la rettifica di quanto pubblicato.
La mia posizione, lo esplicito qui chiaramente, è – in generale e senza che nulla di quanto so del caso in questione mi induca a una diversa indicazione – di sostegno agli amministratori ed agli assistenti sociali dei Comuni che si trovano ad affrontare una molteplicità di bisogni dei cittadini anche molto complessi, spesso avendo con poche risorse a disposizione.

Cordiali saluti

Mirella Zambello

Presidente dell’Ordine degli Assistenti Sociali del Veneto
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